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Il mondo è pieno di nomi che tutti riconoscono, dai giganti della tecnologia come Apple e Amazon alle istituzioni finanziarie come JPMorgan Chase. Eppure, c'è un'azienda così potente, così profondamente radicata nel tessuto dei nostri sistemi globali, che opera quasi interamente nell'ombra: BlackRock.

Forse non ne avete mai sentito parlare, ma in realtà BlackRock detiene il controllo di vaste porzioni del nostro mondo. Possiede oltre 10 trilioni di dollari di asset, influenzando ogni cosa, dal cibo che mangiamo alle case in cui viviamo, dalle notizie che guardiamo alle politiche che i nostri governi impongono. In un mondo in cui spesso pensiamo di avere il controllo sulle nostre scelte, l'influenza di BlackRock plasma silenziosamente le nostre vite senza che la maggior parte di noi se ne renda conto. È un'azienda che controlla molto più della semplice finanza: controlla gli stessi sistemi che strutturano la nostra società. Eppure, il suo nome rimane in gran parte sconosciuto al pubblico.

Nelle pagine che seguono, scoprirete la verità su questo titano della finanza. Questo libro vi spiegherà nel dettaglio le operazioni di BlackRock, rivelando come la sua influenza si sia diffusa silenziosamente in ogni angolo del mondo. Esploreremo come controlla banche, organi di stampa, grandi aziende e persino governi, e come la sua morsa sugli asset globali ci stia conducendo verso un futuro che pochi avrebbero potuto immaginare.

Perché questo è importante? Perché mentre noi viviamo la nostra vita quotidiana, pensando di avere il controllo del nostro destino, BlackRock tira le fila da dietro le quinte. Comprendere l'azienda e la sua portata è fondamentale per comprendere le forze che plasmano il futuro delle nostre economie, della nostra politica e della nostra stessa libertà. La crescente supremazia di BlackRock non è solo un fenomeno finanziario; è un cambiamento di potere globale che influenza tutto, dai prezzi delle case alle notizie che leggiamo, persino le guerre che combattiamo. È tempo di alzare il sipario e scoprire la vera natura di questo impero invisibile.

In questo libro, scoprirete la storia inedita dell'ascesa al potere di BlackRock, di come abbia silenziosamente superato le istituzioni globali e dei pericoli che la sua influenza incontrollata rappresenta per la democrazia e l'autonomia individuale. Alla fine, capirete perché è fondamentale riconoscere BlackRock per quello che è veramente: l'azienda più potente di cui non abbiate mai sentito parlare.
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La storia di Larry Fink inizia nel 1952, nel cuore di Los Angeles, dove nacque in una famiglia che, pur non essendo eccessivamente ricca, era saldamente radicata nella classe media. Suo padre, un uomo umile che gestiva un piccolo negozio di scarpe, e sua madre, una casalinga, instillarono in Larry una forte etica del lavoro e il desiderio di successo. Ma nonostante le sue modeste origini, Fink fu sempre consapevole delle strutture di potere mondiali ed era determinato a elevarsi al di sopra delle circostanze.

Fin da giovane, Fink mostrò il tipo di ambizione che avrebbe poi caratterizzato la sua carriera. Era spinto non solo dal desiderio di successo finanziario, ma anche da una sete di influenza e potere. La sua passione per la comprensione del mondo lo portò a studiare scienze politiche alla UCLA, dove avrebbe affinato le sue capacità di destreggiarsi nelle complesse dinamiche del potere. Sebbene Fink inizialmente avesse considerato un futuro in politica, non ci volle molto per rendersi conto che il vero potere non risiedeva necessariamente nel servizio pubblico. La vera leva, scoprì presto, risiedeva nella finanza.

Fink si laureò in scienze politiche, ma il suo percorso si spostò verso il mondo bancario e degli investimenti. Dopo l'università, si trasferì a New York, desideroso di lasciare il segno. Il suo primo impiego fu presso First Boston, una prestigiosa banca d'investimento, dove si costruì rapidamente la reputazione di giovane uomo brillante e ambizioso, con una straordinaria capacità di comprendere le sfumature dei mercati finanziari. Fu lì che Fink avrebbe gettato le basi del suo futuro impero.

Ma Fink non si accontentava di seguire la consolidata strada del banchiere di successo. Aveva progetti più ambiziosi. Nei suoi primi anni alla First Boston, divenne una stella nascente, soprattutto nel complesso mondo dei titoli garantiti da ipoteca. La sua conoscenza approfondita delle complessità del mercato gli permise di guadagnare con investimenti che molti consideravano rischiosi. Guadagnava milioni e, con ogni successo, la sua sete di controllo cresceva.

Tuttavia, il successo portò con sé una serie di sfide. Il mondo della finanza non era sempre clemente con chi giocava azzardando e senza ritegno con i soldi degli altri. A metà degli anni '80, l'ambizione di Larry Fink lo aveva condotto su una strada pericolosa. Era diventato così sicuro della sua capacità di prevedere i movimenti del mercato che accettò scommesse più consistenti e rischiose. Ma come per tutte le scommesse ad alto rischio, alla fine la sua fortuna si esaurì.

Nonostante i disastri finanziari che seguirono, la giovinezza di Larry Fink fu segnata da un'unica, incrollabile convinzione: che avrebbe superato qualsiasi sfida e conquistato il potere. E questa lezione iniziale – che il denaro e l'influenza, non la politica, sarebbero stati la chiave per plasmare il mondo – lo avrebbe guidato per il resto della sua vita. Non passò molto tempo prima che la visione di Fink del controllo finanziario lo portasse a fondare BlackRock, un'azienda che un giorno avrebbe rimodellato il panorama globale.

L'infanzia di Larry Fink non è stata semplicemente una scalata ai vertici aziendali. È stata una creazione della scala stessa, e la garanzia di essere lui ad averne il controllo una volta raggiunta la vetta.






Il passaggio di Larry Fink dalle scienze politiche alla finanza non fu solo un cambio di carriera: fu l'inizio della sua trasformazione in una delle figure finanziarie più influenti del XXI secolo. Sebbene inizialmente immaginasse un futuro in politica, gli fu presto chiaro che il vero potere in America non risiedeva nelle cariche elettive, ma nelle mani di coloro che controllavano il denaro. La sua decisione di abbandonare la politica fu un momento cruciale della sua vita, avviandolo su una traiettoria che lo avrebbe condotto nel cuore stesso della finanza globale.

All'inizio degli anni '70, con la laurea in scienze politiche in mano, Fink si trasferì dalla California a New York, un luogo sinonimo di ambizione e ricchezza. Fu qui che avrebbe compiuto la sua prima incursione significativa nel mondo bancario. La sua prima avventura fu nel settore immobiliare, un settore che, seppur redditizio, era ancora relativamente nuovo per lui. Il settore immobiliare offriva un punto di accesso al più ampio mondo della finanza e Fink imparò rapidamente i trucchi del mestiere.

Ma la sua vera svolta arrivò quando entrò a far parte di First Boston, una delle banche d'investimento più prestigiose di Wall Street, a metà degli anni '70. In First Boston, Fink non si limitò a giocare, ma lo fece con eccellenza. La sua mente acuta e la sua sete di successo lo resero una risorsa inestimabile per l'azienda. Si specializzò in titoli garantiti da ipoteca, un mercato emergente all'epoca, ben lontano dagli investimenti bancari più tradizionali. Fink vedeva opportunità dove altri vedevano rischi, una mentalità che sarebbe diventata il suo marchio di fabbrica.

Nei primi anni alla First Boston, la rapida ascesa di Fink fu guidata dalla sua capacità di comprendere strumenti finanziari complessi, in particolare i titoli garantiti da ipoteca. Questi titoli, un prodotto del mercato immobiliare, erano considerati rischiosi dalla maggior parte degli operatori finanziari. Ma Fink ne intuì il potenziale di enormi profitti e iniziò a padroneggiare l'arte di crearli e negoziarli. La sua competenza in questo settore avrebbe poi costituito il fondamento della crescita di BlackRock, ma fu anche un trampolino di lancio nella sua ricerca di un controllo maggiore sul mondo finanziario.

I guadagni di Fink alla First Boston riflettevano rapidamente il suo crescente successo. Alla fine degli anni '80, era uno dei dirigenti più pagati dell'azienda, con un profitto di oltre 1 miliardo di dollari. Con ogni transazione e ogni accordo andati a buon fine, la reputazione di Fink cresceva, così come le sue ambizioni. Il denaro scorreva a fiumi e Fink era al settimo cielo. Ma come dice il proverbio, più in alto si sale, più duramente si cade.

Mentre l'ascesa di Fink sembrava inarrestabile, proprio ciò che lo aveva portato al successo – la sua audacia e la sua propensione al rischio – lo avrebbe anche portato alla rovina. Nel 1986, Fink commise un errore costoso che avrebbe cambiato il corso della sua carriera. Scommise pesantemente sui titoli garantiti da ipoteca, solo per vedere il mercato crollare. Nel giro di pochi mesi, la scommessa da 100 milioni di dollari di Fink svanì e la sua reputazione, un tempo immacolata, fu macchiata.

Tuttavia, Fink non permise a questa battuta d'arresto di definirlo. Invece di tirarsi indietro, trasformò questo fallimento in un momento decisivo, giurando di non commettere mai più lo stesso errore. Avrebbe abbandonato le imprese ad alto rischio per dedicarsi a un nuovo tipo di gestione finanziaria, che alla fine lo avrebbe portato a raggiungere il dominio globale. Fu questo cambiamento di mentalità che avrebbe portato alla creazione di BlackRock, un'azienda che avrebbe ridefinito il mondo della finanza e assicurato a Fink un posto alla guida del sistema finanziario globale.

Durante gli anni trascorsi alla First Boston, Fink ha affinato le sue competenze in materia di investimenti e ha imparato lezioni preziose sul rischio, il controllo e i limiti dell'ambizione. Ma forse la lezione più importante che ha imparato è stata che nel mondo della finanza il successo non consisteva solo nel fare soldi, ma nel controllare il flusso di denaro stesso. E con questa consapevolezza, Larry Fink ha iniziato a pianificare la sua prossima mossa.






Nel mondo ad alto rischio di Wall Street, dove le fortune si costruiscono e si perdono in un batter d'occhio, l'ascesa di Larry Fink sembrava quasi inevitabile. Aveva padroneggiato il complesso mondo dei titoli garantiti da ipoteca e la sua reputazione era quella di un
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